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Psicocinetica e apprendimento
motorio

Lo sport è un fenomeno di costume. Ha una potenza di attrazione e

di coinvolgimento quasi incontenibile. Per questo, secondo alcuni

critici, sembra l'espressione più immediata di forze psichiche
profonde, conservatesi da secoli. Eppure l'attività sportiva ha una com-

ponente educativa. Lo sportivo disciplina le proprie energie. Dà ad

esse una forma. Ë possibile identificare la dimensione pedagogica
dello sport? È possibile collega re I'educazioneall'impegno sportivo?

Aquestedomande molti studiosi danno una risposta positiva.
Tra questi vi è Le Boulch. Egli individua la condizione negativa

dellosport modernoe la rimuove. La condizione negativa è la ridu-
zione dello sport a «prestazione» e a «competizione». Rafforzata

dal costume attuale, la riduzione rischia di disperdere il valore
dello sport. Neutralizzata invece la distorsione, lo sport si rivela

una del le più effïcaci espressioni délia personalità, che appunto
nella padronanza délia motricità ritrova in pieno se stessa.Tra lo

sport competitivo e lo sport corne svago si interpone, occupando
uno spazio importante nella scuola e nell'edu-

cazione, lo sport formativo. Il libro non espone
soltanto una teoria, ma la concretizza, siste-

maticamente, nella pratica, ossia nella visua-
lizzazione di esercizi e giochi, condotti con una
accurata metodologia didattica.

Le Boulch, J.: Psicocinetica e apprendimento motorio.
Roma: Armando editore, 2009.

Fiabe motorie

Ouesto libro si rivolge a tutti gli adulti che scelgono i bambini come

propri maestri: genitori, docenti, a I lenatori, in una parola, educa-

tori, che vedono nella relazione con i più piccoli il realizzarsi di un

insegnamento reciproco, continuo e gioioso. L'insegnante troverà
concreti spunti didattici e pedagogici per usare le fiabe come
Strategie meta-cognitive per rendere I'insegnamento motorio un'espe-

rienza di relazione, cognizione ed affettività
unica. Anche i genitori potrannotrarre preziose
indicazioni su come migliorare la comunica-
zione e, quindi, la relazione con i propri figli.

Mazzoni, A.; De Rossi, P.; Albanese, A/1. P.: Fiabe motorie.
Movimento,fantasia e creatività. Roma: Armando
editore, 2010.

Allenamento e reçupern

II rapporto tra allenamento e recupero costituisce tema di impor-
tanza primaria per la complessità delle problematiche ad esso

legate. Nella prima parte del manuale vengono introdotti i principi
délia pianificazione e i concetti che ispirano la creazione di un ciclo
di allenamento. Si evidenzia in particolare I'importanza del riposo e

le intensité dei carichi di lavoro durante il tapering. L'esempio guida

portatoa supportoèquellodella preparazionefisica strutturata per
la nazionaledicalciofrancese infunzionedei Campionati mondiali
1998 e 2002.

La seconda parte è invece incentrata sulle problematiche della

fatica. Vengono presentati i modelli matematici per il calcolo dei

dati provenienti dall'osservazione delle prestazioni e dai relativi

questionari per realizzare al meglio tali osservazioni. Altro argo-
mento di grande attualità riguarda le differenze tra eccessi nella

somministrazione deirallenamento e superallenamento, con intro-
duzione ai metodi più attuali di diagnosi attraverso cardiofrequen-
zimetri e dosaggi ormonali.

Una rassegna dei principali metodi che permettonodi migliorare
il recuperofisico viene proposta nella terza parte in cui si affrontano
terni quali la reidratazione, I'alimentazione (con particolare riferi-
mento al ristabilimento delle riserve di glicogeno), il significato e

I'importanza, ai fini del recupero, degli antiossidanti, delle tecniche
di elettrostimolazione e dello stretching.

Fortemente critica la chiave di trattazione, nella

quarta parte finale del manuale, di alcuni
metodi utilizzati illecitamente per migliorare la

prestazione e accelerare il recupero, come I'EPO,

I'ormone della crescita e la canapa indiana, dei

quali vengono stigmatizzati gli effetti grave-
mente dannosi per la salute.

Chatard, J.-C. : Allenamento e recupero. Torgiano:
Calzetti&Mariucci Editore, 2008.

L'allenamento della mente

È possibile incrementare sensibilmente le prestazioni sportive ri-

correndo a tecniche di rilassamentoedi concentrazione? II Mental

Training dice di si. «L'allenamento della mente» addestra infatti
I'atleta a riconoscereea sfruttareal meglio le proprie potenzialità,
ad aumentare le proprie capacité di attenzione e di autocontrollo,

a dominare l'ansia da prestazione durante le

gare. L'uso delle tecniche illustrate in questo
libro non solo migliora il rendimento sportivo,
ma favorisce anche l'autostima, le relazioni
con gli altri, un atteggiamento positivo nei

confronti della vita.

Brugnoli, M. P.: Mental Training netto sport. Milano: Red

Edizioni, 2008.
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